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Settima lezione 


Lo Stato d Israele 

La Partizione ONU det 1947 
e la Cuerra d indipendenza 

del 1948-49 


D LibreOffice 
















Medio Orìente - fteiJ - pag.3) 


Gli argomenti odierni 


- La battaglia dell'Agenzia ebraica (Yishuv) nel passaggio dal Mandato di 
Palestina allo Stato d'lsraele. 

- Le responsabilità europee (e americane) per la Shoah, [vedi l'accorato 
discorso del rappresentante sovieticoalle Nazioni Unite (Gromyko) nel 1947]. 

- La determinazione di Stalin e dell'URSS di dare vita allo Stato d'lsraele. 

- II ruolo della Cecoslovacchia, e del Primo ministro Masarik. 

- L'epopea dell ’Exodus [e perché non si possono paragonare cose diverse] 

- La Partizionedecisa dalle Nazioni Unite - [l'unica risoluzione dellìONU 
favorevole ad Israele in 70 anni!] 

- La proclamazione dello Stato d'lsraele il 15 maggìo 1948. 

- La guerra d'indipendenza (1948-49). 

- Israele come modello ed esempio per le speranze di tutti gli oppressi del 
mondo [e perché antisemiti vecchi e nuovi gli si accaniscono contro]. 
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Dal Mandato di Palestina allo Stato d Israele 
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La battaglia dell Agenzia ebraica (Yishuv) 
per porre le basi dello Stato d'lsraele 

Nel periodo del Mandato di Palestina c'è un significativo sviluppo 
dell'iniziativa privata e collettiva da parte degli immigrati ebrei, alimento 
non solo dell'economia, ma anche del progresso complessivo della regione. 
L’Agenzia Ebraica acquista i terreni in cui insediare i nuovi coloni, in molti 
casi pagando cifre esorbitanti perzone paludose o desertiche, i cui 
proprietari sono spesso assenteisti. 

II risultato fa crescere la popolazione ebraica in Palestina dalle 83.000 unità 
del 1915, alle 84.000 unità del 1922 (a fronte dei 590.000 arabi musulmani e 
71.000 arabi cristiani), poi alle 175.138 del 1931 (contro i 761.922 arabi 
musulmani e i quasi 90.000 arabi cristiani), fino alle 360.000 unità della fine 
degli anni trenta. 

Diventeranno 605.000 nel 1947 dopo la seconda guerra mondiale. 
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C'è anche una signiPicativa immigrazione araba, e dunque aumenta anche 
ta popolazione araba. Nel 1938 c'erano 989.500 arabi e nel 19451.240.850. 
Com'era logico aspettarsi l'arrivo degli ebrei ha aperto la possibilità per 
una crescita della regione, che era diventata un'area quasi abbandonata 
nel periodo finale dell'lmpero ottomano. 

MarkTwain si recò in Terra Santa nel 1867 e così la descrisse: 

"... Un paese desolato il cuisuolo è abbastanza ricco, ma è interamente 
dedicato alle erbacce ... una silenziosa distesa addolcita ...una 
desolazione... non abbiamo mai visto un essere umano su tutto il 
percorso ... difficilmente un albero o arbusto da nessuna parte. Persino 
l'ulivo e il cactus, quei veloci amici di un terreno senza valore, avevano 
quasi abbandonato il paese." 

Ma fra gli arabi c'è anche chi fomenta l'ostilità anti-ebraica, e questo porta 
a ribellioni contro il governo britannico e a pogrom contro gli ebrei 
(Gerusalemme, 1920; Hebron, 1929; e altri ancora). Molto attivo il Muftì di 
Gerusalemme, Amin Al Husseini (che poi diventerà l'amicone di Hitler). 
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Fin dall'inizio 
dell'insediamento 
in Palestina gli 
immigrati ebrei si 
vedono costretti a 
organizzare 
l’autodifesa. 

Nel1909 

HashomerHatzair 
(una formazione 
giovanile 
socialista) 
organizza una 
propria milizia. 
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La Shoah e ìl mondo 


Se è ovvio che lo sterminio degli ebrei fu un progetto della Germania di 
Hitler, nel quale la popolazione tedesca fu coinvolta, in buona parte in 
maniera attiva e moltissimi in un senso passivo - esistono anche delle 
precise responsabilità europee e americane che hanno giocato a favore del 
folle disegno nazista anziché ostacolarlo. 

Una testimonianza rivelatrice è contenuta nell'accorato discorso pronunciato 
dal rappresentante sovietico alle Nazioni Unite nel 1947. 

All'epoca Andrej Gromyko non era ancora il potente Ministro degli esteri 
dell'URSS, ma aveva già il ruolo di portavoce di Mosca presso la neonata 
organizzazione internazionale. 
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Così si espresse Gromyko: 

"L'esperienza del passato, in particolare durante la Seconda guerra 
mondiale, mostra che nessuno Stato europeo occidentale è stato capace di 
offrire adeguata assistenza al popolo ebraico nella difesa dei suoi diritti e 
della sua stessa esistenza di fronte alla violenza degli hitleriani e dei loro 
alleati. E' un fatto spiacevole, ma, come tutti gli altri fatti, deve purtroppo 
essere riconosciuto. 

"II fatto che nessuno Stato europeo occidentale sia stato capace di assicurare 
la difesa degli elementari diritti del popolo ebraico, e di salvaguardarlo 
contro la violenza dei carnefici fascisti, spiega l'aspirazione degli ebrei di 
fondare il loro proprio Stato. Sarebbe ingiustificabile non prenderla in 
considerazione e negare al popolo ebraico il diritto di realizzare questa sua 
aspirazione. Sarebbe ingiustificabile negare questo diritto al popolo ebraico, 
soprattutto in vista di tutto ciò che esso ha subìto durante la Seconda guerra 
mondiale. 
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Le manifestazioni concrete di questa impotenza, che scaturisce 
dall'indifferenza (o peggio!) nei confronti degli ebrei soggetti alla 
persecuzione nazista sono state di due tipi. 

La Gran Bretagna vieta di fatto agli ebrei di andare in Palestina - il cui 
mandato le è stato affidato per costruirvi un futuro stato ebraico! - 
riducendo il numero di immigrati a poche migliaia all'anno. 

Intanto nel resto del pianeta, dagli Stati Uniti al Canada, dall'Australia 
all'America Latina, nessun paese è disposto ad aprire le porte agli ebrei 
(eccezione parziale sono la città di Shanghai, e alcuni paesi sudamericani), 
ci sono episodi di navi che vagano per mesi nell'Atlantico fino a vedersi 
costrette a riportare in Europa il proprio carico umano. 

[Da qui la falsa analogia con glieventi di questi ultimi anni nel 
Mediterraneo]. 
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ll materìale che segue è tratto da un articolo che ho pubblicato nel mio sito 
l'anno scorso. 

"Sulla Stampadi oggi (19 giugno) c'è un articolo intitolato "L'Aquarius come 
la nave piena di ebrei salpata da Amburgo: nessuno la voleva". L'occhiello 
sopra dice che questo è "ll ricordo di Piero Terracina". 

"Questo signore è un personaggio che merita il massimo rispetto, si tratta 
infatti di uno degli ultimi sopravvissuti al campo di sterminio di Auschwitz. 
"Però, mi dispiace doverlo dire, quello che sostiene in queste riflessioni è 
profondamente sbagliato. 

"L'epopea della nave Saint Louis, che partì da Amburgo all'inizio del 1939 con 
oltre mille ebrei in fuga dal nazismo, è degna della massima attenzione, ed è 
benechevenga ricordata. 

"Ma non c'entra molto con quello che è avvenuto con l'Aquarius. 
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"Tanto per cominciare, la Saint Louis ha attraversato l'Oceano Atlantico due 
volte, prima dall'Europa all'America, e poi dall'America all'Europa, settimana 
dopo settimana, respinta dagli Stati Uniti, da Cuba, da altri paesi del Centro 
e Sud America. Ritornata in Europa, anche qui vari rifiuti, infine riuscì a 
sbarcare il suo carico umano ad Anversa. Molti degli ebrei finirono in Belgio, 
in Francia e in Olanda, da dove furono poi deportati durante la guerra in vari 
campi di sterminio. Gli unici che si salvarono furono quelli che arrivarono in 
Inghilterra. 

"L'Aquarius era nel Mediterraneo, e se è vero che né Malta né l'ltalia le 
hanno consentito di attraccare, in un paio di giorni la Spagna si è offerta di 
farlo, e infatti non c'è stata alcuna "epopea" né "odissea" per questa nave, 
che, tra l'altro è sì vecchia, ma non è una vecchia carretta, bensì un 
rompighiaccio, cioè una nave molto solida e attrezzata per affrontare le 
onde e i ghiacci del Nord Europa -- il Mediterraneo centrale al confronto è 
veramente poca cosa 

"Ma soprattutto c'è un'enorme differenza fra la Saint Louis e l'Aquarius. 
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"Naturalmente in ambedue i casi è legittimo avvertire un senso di 
solidarietà umana nei confronti di tutti quei poveri disgraziati alla ricerca di 
un futuro migliore, ma queste persone fronteggiavano un diverso presente. 
"Gli ebrei della Saint Louis stavano fuggendo dalla persecuzioni di Hitler, e 
molti di loro infatti, proprio perché respinti da vari paesi democratici, 
sarebbero morti per mano degli aguzzini nazisti. 

"I poveracci sull'Aquarius, nella stragrande maggioranza, stanno scappando 
da situazioni di disagio e di povertà, ovvero sono degli emigranti economici. 
"Dunque non dei profughi e non dei rifugiati in fuga dalle guerre e dalle 
persecuzioni. 

"Hanno diritto a cercare una vita migliore? Certo, ma questo non li trasforma 
in "vittime", né più né meno di quanto non lo diventino coloro che in Italia e 
in altri paesi europei vivono proprie situazioni di disagio e di povertà. 
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"È una questione sociale che richiede soluzioni, a partire proprio dai paesi 
africani da cui così tanti vogliono emigrare; ma naturalmente anche qui, in 
Italia e in Europa, occorre trovare delle soluzioni, sia per coloro che hanno la 
cittadinanza italiana (o europea) sia per chiunque sia stato ammesso nei 
nostri paesi. 

"Tuttavia, la soluzione non viene mai aiutata dai tentativi di suscitare 
simpatia e di alimentare la solidarietà raccontando delle colossali bufale. 
"Perché le frottole fanno parte del "patrimonio ideale" degli xenofobi, dei 
razzisti, dei terroristi islamici e dei cretini; ma non possono mai diventare 
uno strumento al servizio della verità storica, e dell'opposizione al razzismo 
in tutte le sue manifestazioni, dall'antisemitismo all'odio per Israele”. 

*** 
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La determinazione d Stalin e dellURSS 
di dare vita allo Stato d'lsraele 


Nel proprio paese Stalin opprimeva e uccideva senza particolari distinzioni 
un po' tutti: russi e non-russi, avversari dei comunisti e gli stessi comunisti; e 
anche l'antisemitismo è stato usato, ma senza troppa enfasi. 

Perquesto nel 1940, quando Germania e URSS invadono la Polonia, gli ebrei 
polacchi cercano di fuggire nelle zone occupate dai sovietici. 

Alla fine della guerra, Stalin si convince che nel territorio del Mandato 
britannico di Palestina gli ebrei possono diventare una pedina in funzione 
anti-imperialista (contro la Gran Bretagna e contro gli USA). In fondo gli 
ebrei sono in maggioranza socialisti e c'è anche un influente partito 
comunista. Durante la guerra gli ebrei americani hanno già contribuito a 
dare un forte sostegno all'URSS in funzione antitedesca. 
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C'è un bel libro 
del russo Leonid 
Mlecin 

- Perché Stalin 
creò Israele? - 

pubblicato anche 
in italiano, che 
fornisce 
un'ampia 
documentazione 
al riguardo. 




PERCHE STALIN 
CREÒ ISRAELE 

Leonid Mlecin 
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Luciana Canfora 
Enrico Mentana 
Moni Ovadia 
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Gli eventi principali sono ben noti. 

In primo luogo in sede ONU il ruolo dell'URSS è stato decisivo. 

Di nuovo il discorso di Gromyko del 1947. 

"Le aspirazioni di una parte notevole del popolo ebraico sono legate al 
problema della Palestina e della sua futura amministrazione. E' un fatto che 
non richiede una particolare dimostrazione... 

"Nel corso dell'ultima guerra, il popolo ebraico ha subìto enormi dolori e e 
sofferenze. E' difficile esprimerli in nudi dati statistici sulle vittime ebraiche 
degli aggressori fascisti. Gli ebrei nei territori nei quali gli hitleriani erano al 
potere furono soggetti al quasi completo annientamento fisico. II numero 
complessivo degli appartenenti alla popolazione ebraica che hanno perduto 
la vita nelle mani dei carnefici nazisti è valutato in circa sei milioni. 
"Nell'Europa occidentale solo un milione e mezzo di ebrei sono sopravvissuti 
alla guerra. 
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"Ma queste cifre, se danno un'idea del numero delle vittime degli aggressori 
fascisti in seno al popolo ebraico, non danno un'idea delle difficoltà nelle 
quali un gran numero di ebrei si sono trovati dopo la fine della guerra. 

"Un gran numero di ebrei europei superstiti sono stati privati della loro 
patria, delle loro case e dei loro mezzi di sussistenza. Centinaia di migliaia di 
ebrei stanno vagabondando in vari paesi d'Europa alla ricerca di mezzi di 
sussistenza e di un rifugio. Moltissimi di loro vivono in campi profughi e 
continuano a soffrire di gravi privazioni. Su queste privazioni la nostra 
attenzione è stata attirata in particolare dal rappresentante dell'Agenzia 
Ebraica... 

"Le Nazioni Unite non possono e non debbono guardare a questa situazione 
con indifferenza, perché ciò sarebbe incompatibile con gli elevati princìpi 
proclamati dalla Carta dell'ONU, che provvede alla difesa dei diritti umani, 
indipendentemente dalla razza, dalla religione o dal sesso. È giunto il 
momento di aiutare queste persone non a parole, ma con i fatti. 
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La proposta sovietica all'ONU per la soluzione del problema palestinese è di 
preferenza "la creazione di un unico Stato arabo-ebraico con eguali diritti 
pergli ebrei e pergli arabi... Questa soluzione del problema del futuro della 
Palestina può rappresentare una solida base per la pacifica coesistenza e la 
cooperazione delle popolazioni araba ed ebraica della Palestina, 
nell'interesse di entrambi questi popoli e a vantaggio dell'intera 
popolazione palestinese, della pace e della sicurezza del Vicino Oriente." 
Tuttavia, prosegue Gromyko, "Se questo piano si dimostrasse di impossibile 
attuazione, a causa del deterioramento dei rapporti fra ebrei ed arabi... 
diventerebbe allora necessario prendere in considerazione ilsecondo piano, 
che... prevede la divisione della Palestina in due Stati indipendenti e 
sovrani, uno ebraico e l'altro arabo." 
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Inoltre è l'URSS a fare in modo che gii ebrei di Palestina si possano armare 

per contrastare le forze arabe, che godono del sostegno britannico. 

E mentre la Gran Bretagna fornisce armi e ufficiali soprattutto alla Legione 
araba di Transgiordania - e al momento dello scoppio della guerra 
consegnerà agli arabi le proprie caserme in Palestina - le Nazioni Unite 
impongono un embargo alla vendita di armi "alle due parti", che viene 
applicato con rigore dagli Stati Uniti. 

II blocco sovietico, in maniera surretizia, si dimostra invece disponibile alla 
fornitura in armi al neonato stato di Israele, e un paese si distingue in 
questa attività, la Cecoslovacchia. 

La posizione sovietica ha importanti ripercussioni anche in Italia, come 
vedremo. E in genere nel mondo comunista. Ad esempio si pronunciarono 
con forza per Israele Dolores Ibarruri, la "Pasionaria", in esilio in URSS e il 
cantante Afro-americano Paul Robeson. 
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ll ruolo della Cecoslovacchia, e del Primo mìnistro Masarik 

Alla fine della guerra, la Cecoslovacchia si trova in una posizione speciale. 

È l'unico paese dell'Europa orientale che non è sotto occupazione sovietica - 
la Cecoslovacchia (come la Polonia) non ha mai avuto un governo locale 
alleato della Germania nazista - mentre la sua industria è stata utilizzata per 

10 sforzo bellico dagli occupanti tedesca, ed è molto sviluppata. 

11 ministro degli esteri è lan Masarik, che in seguito diventa Primo ministro, 
un democratico che trova necessario allearsi coi comunisti in un governo di 
coalizione. 

Nel 1947 sulla questione di Israele chiunque sia veramente antifascista non 
può avere alcun dubbio, e Masarik decide che il suo paese aiuterà lo stato 
ebraico ad armarsi. 

In pochi mesi la Cecoslovacchia fornisce a Israele, a pagamento e con un giro 
di operazioni clandestine, una quantità impressionante di armamenti. 
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La lista è notevole (da wikipedia in inglese: 
Arms_shipments_From_Czechoslovakia_to_lsrael_1947-49) 

34.000 fucili; circa 10.000 fra mitragliatori, mitragliatrici, pistole e altre armi; 
quasi cento milioni di munizioni per tutte queste armi; ma soprattutto 25 
aerei Avia S-199, versione ceca del Messerschmitt 109 e 61 Spitfire (ma solo 
16 giungono in Israele). Vengono formati 81 piloti e 69 meccanici, e un corpo 
di volontari (circa 1.300 uomini e donne). 

Si noti che a un certo punto la Cecoslovacchia vende armi anche alla Siria; ma 
quella consegna giunge in realtà in Israele in un'operazione dell'Haganah. 

Vari governi israeliani hanno più volte riconosciuto il debito di Israele nei 
confronti della Cecoslovacchia. È chiaro che questo fu fatto con il pieno 
accordo di Stalin e dell'URSS, ma l'iniziativa fu portata avanti con vigore. 

Recenti rivelazioni attribuiscono ad agenti inglesi l'uccisione di Masarik, 

proprio per la sua posizione a favore di Israele e contro la politica britannica. 
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L'Exodus fu una 
delle tante navi 
che portavano 
in Palestina i 
sopravvissuti ai 
campi di 
sterminio. 
[Abbiamo già 
visto perché 
queste vicende 
non sono 
paragonabili a 
quanto avviene 
oggij. 


L'epopea dell'Exodus 
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Exodus 1947: The Ship That 
Launched a Nation di Ruth 
Gruber ne racconta la storia. 
L'Exodus-1947 era partita dal 
porto francese di Sete una 
mattina del luglio 1947, 
seguita da sei 
cacciatorpediniere e un 
incrociatore, un'intera 
squadra di navi da guerra 
inglesi contro gli ebrei- 
4.554 persone a bordo di una 
nave pensata per 600 (1600 
uomini, 1282 donne, 1017 
ragazzi e 655 bambini). 
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1118 luglio, in acque internazionali, le navi da guerra inglesi speronarono 

ripetutamente la Exodus e l'attaccarono coi marines. A quel punto il 

comandante decise di arrendersi per evitare l'affondamento. La nave potè 

arrivare nel porto di Haifa, un marinaio americano era stato ucciso e due 

passeggeri ebrei, uno era un ragazzo di 15 anni. Altri 150, fra membri 

dell'equipaggio e passeggeri, furono feriti negli scontri. 

II governo inglese, per la risonanza del caso, decise di non deportare gli 

ebrei dell'Exodus a Cipro, come avveniva di solito (e come racconta il film) 

ma di mandarli nel porto di partenza. Ma in Francia gli ebrei non vollero 

scendere, e il governo francese si rifiutò di farli sbarcare con la forza. 

L'Exodus giunse ad Amburgo, zona sotto occupazione britannica, e lì i 

passeggeri furono portati in campo di concentramento. Vi rimasero un anno 

e mezzo prima di poter partire, chi per Israele e chi per l'America. 

*** 

In tutto furono 70.000 gli ebrei scampati all'Olocausto che raggiunsero i 
porti della Francia e dell'ltalia da dove partirono per la "terra promessa". 
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ll libro di Leon 
Uris, e ancordi 
più Exodus, il 
film che ha 
segnato 
un'epoca, 
raccolgono in un 
epico racconto 
diversi aspetti 
della storia dei 
sopravvissuti alla 
Shoa fino alla 
guerra 

d'indipendenza. 
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La Partizione decisa dalle Nazioni Unite nel 1947 

Nel progetto ONU del 1947 il territorio che viene diviso in tre parti è quello 
del Mandato del 1922, a sua volta ridotto a un terzo di quello indicato nel 
1920. 

Dunque un'area piccola. 

Allo stato ebraico dovrebbe andare buona parte della costa con Tel Aviv e 
Haifa, la Galilea e parte del deserto del Negev. Allo stato arabo Giudea e 
Samaria e il resto della Palestina mandataria. 

Fa eccezione la zona circostante Gerusalemme, che dovrebbe passare sotto 
controllo internazionale. 

Di seguito le cartine. 
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ll Mandato sulla Palestina nel 1920 
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ll Mandato sulla Palestina nel 1922 
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ll Progetto di partizione della Palestina nel 1947 
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La decisione del 1947 è stata l'unica risoluzione dell'ONU favorevole ad 
Israele in 70 anni! 

Votata da 33 stati, con 13 contrari (i 7 stati arabi, l'Afghanistan, la Turchia, il 
Pakistan, l'lndia, Cuba, la Grecia) e 10 astensioni (tra cui la Gran Bretagna), 
la partizione è accolta favorevolmente dagli ebrei in tutto il mondo, e 
l'Agenzia ebraica inizia a preparare la trasformazione della propria area in 
Stato d'lsraele. 

Gli arabi respingono la risoluzione 181 e preparano la guerra contro il nuovo 
stato ebraico. 
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Peravere unldea precisa del pregiudizio delle Nazioni Unite nei confronti di 
Israele, basterà ricordare alcuni casi. 

Per l'ONU Israeleè l'unico paese degno di essere condannato per la 
violazione dei diritti delle donne - mentre è l'unico paese in cui ci sono stati 
un capo di stato donna e un giudice supremo donna, e nel quale il servizio 
militare è obbligatorio anche per le donne. 

Nel frattempo l'Arabia Saudita è stata posta a capo di una commissione che 
si occupa dei diritti delle donne. Da notare che ci sono più donne pilota di 
aerei militari in Israele che donne guidatrici di auto in Arabia Saudita. 

Per l'ONU Israele è ilpeggiorviolatore deldirittoalla salute nel mondo, ma 

in realtà, in caso di disastri sanitari, l'ONU stessa ricorre ai team medici 
israeliani come prima scelta. 
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La dichiarazione d'indipendenza 


Letta da Ben Gurion e sottoscritta dai rappresentanti della popolazione 
ebraica, dice tra l'altro: 

"Durante la seconda guerra mondiale, la comunità ebraica di questo paese 
diede ilsuo pieno contrsbuto alla lotta dei popoli amanti della libertà e della 
pace contro le forze della malvagità nazista e, col sangue dei suoi soldati e il 
suo sforzo bellico, si guadagnò il diritto di essere annoverata fra i popoli che 
fondarono le Nazioni Unite. II29 novembre 1947, l'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite adottò una risoluzione che esigeva la fondazione di uno Stato 
ebraico in Eretz Israel... Questo riconoscimento delle Nazioni Unite del 
diritto del popolo ebraico a fondare il proprio Stato è irrevocabile. 

"Questo diritto riafferma il diritto naturale del popolo ebraico a essere, 
come tutti gli altri popoli, indipendente nel proprio Stato sovrano. 
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"Quindi noi, membri del Consiglio del Popolo, rappresentanti della 
Comunità Ebraica in Eretz Israel e del Movimento Sionista, siamo qui riuniti 
nel giorno della Fine del Mandato Britannico su Eretz Israel e, in virtù del 
nostro diritto naturale e storico e della risoluzione dell'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, dichiariamo la fondazione di uno Stato ebraico in Eretz 
Israel, che avrà il nome di Stato d'lsraele... 

"Lo Stato d'lsraele sarà aperto per l'immigrazione ebraica e per la riunione 
degli esuli, incrementerà lo sviluppo del paese per il bene di tutti i suoi 
abitanti, sarà fondato sulla libertà, sulla giustizia e sulla pace, come 
predetto dai profeti d'lsraele, assicurerà completa uguaglianza di diritti 
sociali e politici a tutti i suoi abitanti senza distinzione di religione, razza o 
sesso, garantirà libertà di religione, di coscienza, di lingua, di istruzione e di 
cultura, preserverà i luoghi santi di tutte le religioni e sarà fedele ai principi 
della Carta delle Nazioni Unite... 
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"Facciamo appello - nel mezzo dell'attacco che ci viene sferrato - ai cittadini 
arabi dello Stato di Israele affinché mantengano la pace e partecipino alla 
costruzione dello Stato sulla base della piena e uguale cittadinanza e della 
rappresentanza appropriata in tutte le sue istituzioni provvisorie e 
permanenti. 

"Tendiamo una mano di pace e di buon vicinato a tutti gli Stati vicini e ai loro 
popoli, e facciamo loro appello affinché stabiliscano legami di collaborazione 
e di aiuto reciproco col sovrano popolo ebraico stabilito nella sua terra. Lo 
Stato d'lsraele è pronto a compiere la sua parte in uno sforzo comune per il 
progresso del Medio Oriente intero. 

"Facciamo appello al popolo ebraico dovunque nella Diaspora affinché si 
raccolga intorno alla comunità ebraica di Eretz Israel e la sostenga nello 
sforzo dell'immigrazione e della costruzione e la assista nella grande 
impresa per la realizzazione dell'antica aspirazione: la redenzione di Israele." 
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La guerra d'indipendenza 
(1948-49). 

Alla proclamazione dello 
Stato d'lsraele, cinque 
stati direttamente (Egitto, 
Siria, Giordania, Libano, 
Arabia Saudita), altri 
inviando contingenti 
militari invadono la zona 
d'insediamento ebraica. 
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Gli arabi sono più forti e meglio armati: le forze più importanti sono quelle 
della Legione Araba di Transgiordania, che ha circa diecimila soldati, 
addestrati e comandati da ufficiali inglesi. 

Altre decine di migliaia di truppe arabe intervengono. 

Ma non c'è un comando militare unico, i loro obiettivi sono diversi e in 
contrasto fra loro, e manca loro una forte e giusta motivazione. 

A maggio i generali egiziani hanno detto al proprio governo che l'invasione 
sarebbe stata "una parata priva di rischi", e che avrebbero preso Tel Aviv "in 
due settimane". 

L'Egitto, l'lraq e la Siria avevano aerei da guerra, l'Egitto e la Siria avevano 
dei cannoni moderni. 

Gli eserciti arabi che invasero il 15 maggio erano molto più forti delle 
formazioni che l'Haganah schierò contro di loro all'inizio. 

Eppure hanno perso. Perché? 
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In questa tabella la 
crescita delle forze armate 
schierate da Israele nel 
corso della guerra. 

Alla fine ci saranno circa 
6000 morti, ovvero l'un per 
cento della popolazione. 

Gli arabi hanno perso e 
Israele ha vinto la guerra 
d'indipendenza perché la 
sua sola scelta era: 

"Vincere o morire!” 


jsrade: 
forza jnjziale 

29.677 

4 giugno 

40.825 

17 luglio 

63.586 

7 ottobre 

88.033 

28 ottobre 

92.275 

2 dicembre 

106.900 

23 dicembre 

107.652 

30 dicembre 

108.300 
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Questa immagine 
cattura in modo 
paradossale un aspetto 
della guerra 
d'indipendenza. 

Un aereo (tedesco/ceco) 
di Israele contro un 
aereo (inglese) 
dell'Egitto. 

Pochi anni prima quegli 
stessi aerei 

combattevano nei cieli 
di Gran Bretagna e 
Germania a ruoli 
invertiti. 
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La nascita di Israele e la sua guerra per l'indipendenza hanno importanti 
riflessi in Italia, nelle prese di posizione del PCI e del PSI. 

Questa documentazione, disponibile in internet, è importante, perché la 
svolta filoaraba del PCI e del PSI, ha portato alla sua deliberata 
soppressione. [Ne vediamo qualche esempio diseguito]. 

Anche se sono molteplici e variamente argomentati i motivi del successivo 
passaggio dei comunisti e dei socialisti, e con loro anche di altri movimenti 
di sinistra in Italia e nel mondo, dalla parte degli stati arabi e contro 
Israele dopo la guerra del 1967, in effetti c'è un unico motivo: accodarsi 
alle scelte compiute dairunione Sovietica, che da principale paese 
sostenitore di Israele negli anni Quaranta, diventa il sostenitore e il 
fornitore d'armi e munizioni per coloro che vogliono distruggere Israele 
negli anni Sessanta e Settanta. Allineati a Mosca anche i trotskisti, con la 
fantastica "rivoluzione araba che fa parte della "rivoluzione mondiale". 
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L'Unità 


LOTTA SENZA QUARTIERE IN PALESTINA 

— 

L’Aganah combatte alle porte di flerusalemme 
Sessantamila arabi snombrano la città di Haifa 
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Sabato 24 aprl'e 1948 — Pag. 4 


Un esercito transgiordano si prepara ad intervenire - Anche i fucilieri 
degli S.U. sbarcJifirartno in Terrasanta per farne una base americana 
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L'Unità 
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Truppe arabe 
contro la Palestina 

EIRUTH. 10. — 1] Segretarto del- 
la Lcga Araba, alla finc di una riu- 
nionc <c?reta della I^ega. ha uffl- 
ciaimc.ite dichiarato che truppe 
t2*7i;ne. dcll'Arabia SaudiLa e ài- 
riane «ono in n’urcia verso lc fron- 
t;cre dclla Palcàiina, per una • di- 
ii',«istra7ione di (orza - nel ca=o di 
una 5partir.ione deiia Ttrra Santa, 
aRgiungcndo che membrf della Le- 
Ra hanno deciso di inviare • aiuti 
moralt e militari aglt arabt ». 

Commentando lc notizie «0x11 
MrnnaMómcntj d( truppe allc fron- 
ticre palc-dincfl. un portavme del- 
l'oreanizznzionc ebraica Hagana ne 
ha minimizzato rimportanza. affer- 
mando che il moventc dj questfl 
mi«urc adottatc dagll arabl è evt- 
dentementc qucllo dl Influenzare I 0 
dccUioni delle ÌJaziom U n:t«. 

| L'UNITA' 11 OTTOBRE 1947 |* . 
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L'Avanti! e Mondo Operaio (PSI) nel lavoro di Daniela Franceschi (2015) 

"Nell'immediato dopoguerra gli Ebrei non erano solo coloro che tentavano 
di creare una nuova realtà nazionale, erano anche, e soprattutto, le vittime 
della Shoah e delle persecuzioni naziste, vittime che cercavano di ottenere 
dalla comunità internazionale il diritto di raggiungere la Terra Promessa. È 
importante ricordare che, a causa della sua posizione geografica, l'ltalia era 
divenuta un punto di transito fondamentale verso la Palestina mandataria. I 
politici italiani si erano spesso scontrati con il Governo Britannico che 
premeva affinché l'afflusso degli Ebrei in quella parte del Medio Oriente 
fosse limitato." 

"Moderni, occidentali, democratici e socialisti erano gli aggettivi che meglio 
descrivevano gli Ebrei, che avevano abbandonato le professioni svolte nei 
Paesi d'origine per divenire contadini e operai. Questo processo non nasceva 
dall'industrializzazione della società palestinese, bensì, dalla volontà di 
creare una nuova realtà nazionale. La Palestina diveniva, dunque, l'emblema 
del progresso e della capacità del socialismo di trasformare il mondo." 
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"Di particolare interesse sono gli articoli che Mario Bellini, redattore di 
«Mondo Operaio» e de «L'Avanti!», dedicò al conflitto. In un articolo del 3 
giugno 1948, pochi giorni dopo l'accettazione della tregua da parte araba e 
israeliana, Bellini scriveva che era «inutile cercare le ragione della guerra 
nell'odio "tradizionale" tra Ebrei e Arabi: il conflitto è scoppiato perché 
l'lnghilterra non vuole che gli Ebrei portino il progresso nel Medio Oriente 
ll giudizio ostile verso la politica imperiale britannica fu uno dei leitmotiv 
della visione che il Partito ebbe del Medio Oriente, abbinato a quello 
dell'opportunismo dei governanti arabi e al giudizio ammirato per il 
progressismo della democrazia israeliana." 


*** 


ll PSI in seguito diventa critico di Israele, dapprima accusando il primo 
ministro Ben Gurion di volersi avvicinare all'America, poi con la guerra di 
Suez nel 1956, per rompere poi nel 1967 e schierarsi dalla parte dei paesi 
arabi. Analogamente il PCI. Entrambi allineati alla posizione sovietica. 
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Israele come modello ed esempìo per le speranze di 

tutti gli oppressi del mondo 

Che cosa ha contraddistinto l'esistenza di Israele nei suoi primi settant'anni 
di vita? 

II coraggio nel far fronte ad avversità enormi, in apparenza insormontabili; 
la capacstà di resistere all'accerchiamento da parte di nemici agguerriti, 
meglio armati e numericamente ben più potenti; ma soprattutto l'impegnoa 
prosperare, a innovare, a guardare in avanti, la dedizione a educare i propri 
figli in una cultura di speranza e di gioia. 

Qui non c'è soltanto una ripetizione della storia di "Davide e Golia", perché 
si va ben aldi là della vittoria del più piccolo contro il più grande. 
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C'è un altro fattore, che è di gran lunga più importante. 

Israele rappresenta l'affermazione di un elemento che ci caratterizza come 
esseri umani: l'intelligenza, ildiritto, la verità possonovincere contro 
l'ignoranza, contro la prevaricazione, contro la menzogna, e contro la forza 
bruta che se ne fa manifestazione e espressione. E questo può avvenire senza 
lasciarsi imprigionare in una mentalità vittimistica. 

La valenza di Israele consiste nel fatto che non è pro domo sua, non si 
esaurisce in sé. In altre parole, Israele conta e vale non soltanto per gli ebrei, 
o ai massimo per coloro che si considerano amici di Israele o che si 
dichiarano sionisti. 

Questo è il punto centrale del ragionamento. 

Israele è un patrimonio per l'intera umanità, ivi compresi coloro che l'odiano 
e che vorrebbero distruggerlo! 
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Se gli odiatori di Israele vincessero, il mondo senza Israele sarebbe un 
mondo più povero e più misero per tutti, anche per loro; sarebbe un mondo 
orfano della dirittura morale necessaria per continuare a sperare nel proprio 
futuro, un mondo di eunuchi del pensiero, senza più la capacità di costruire 
delle vite degne di essere vissute! 

Va anche detto che poiché Israele è una ventura umana, costruita e forgiata 
da donne e uomini in carne e ossa, ci sono stati errori e sbagli, ingiustizie e 
anche alcuni crimini compiuti da Israele, in nome di Israele e alle spalle di 
Israele. 

Tuttavia in un senso generale l'idea di Israele e la sua concretizzazione 
hanno aggiunto qualcosa di grandioso al pianeta Terra e a tutti noi che 
l'abitiamo. 
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Questo valore universale di Israele è vero anche per gli arabi e i palestinesi. 

Come tutte le donne e gli uomini del mondo hanno il diritto di esistere e di 
vivere in pace. E, se lo vogliono, possono farlo anche a fianco di Israele. Ma 
c'è una cosa alla quale né gli arabi, né i palestinesi, né i musulmani possono 
aspirare: non hanno il diritto di cercare di distruggere lo Stato d'lsraele, 
proprio come Hitler e i nazisti non avevano il diritto di cercare di distruggere 
gli ebrei. 

Non esiste alcun "diritto" all'antisemitismo e al razzismo. 

*** 

Come scriveva l'Avanti! nel 1947, "Israele è apportatore di civiltà nel Medio 
Oriente [...] Ed è nella inevitabilità delle cose che prima o poi le idee 
democratiche che guidano Israele finiscano per influire sul sistema sociale 
ed economico del Medio Oriente, sconvolgendo le basi dell'attuale sistema 
feudale politico". 
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Chiudo questa lezione con 
una parata di immagini di 
Israele, mettendo in primo 
piano le donne, ebree e 
arabe, perché questo 
messaggio di uguaglianza è 
fondamentale. 

Ed è proprio perquesto che 
gli antisemiti vecchi e nuovi 
("antisionisti") sono così 
accaniti contro Israele. 



Rana Raslan. 
Former Miss Israel. 


Aparthe 


israeii news ancnor ana tv 


Arab Muslìm. 


StandWithlls 


Apartheid? 
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Apartheid? 


ElderOfZiyon com 




Annett Haskia. 

Outspoken Israeli Zionist. 
Supports "Jewish Home" party. 

Her three sons have served in the IDF. 


Arata Muslim. 
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Dr. Ranm Okby 

The first female Bedouin physician 

in histpry, and a proud Israeli 

■ ■ i 


r: 


Jews and Arabs swimming 
together in the Dead Sea 
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StandWithUs 


BderOfZiyon com 
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Elinor Rahamim Salma Fayumi 
Israeli Jewish Israeli Muslim nurse 
settler Runner up 



Competitors on Master Chef 
- and good friends 




W 




Vc 
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Quila 
bandiera di 
Israele 
dinanziai 
cancelli del 
campo di 
sterminio 
di 

Auschwitz. 
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Equidue 

aspetti 

della 

memoria 

storica. 
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Pteii Bìblìografìa 

Ciovanni Codovini, Storia del conftitto arabo israeliano palestinese. 
PierGiovanni Donini, Ipaesiarabi. 

Luca Pietromarchi, Turchia vecchia e nuova. 

Guido Valabrega, llMedio Oriente dalprimo dopoguerra a oggi. 

Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato (1881-2008). 

Bernard Lewis, GliAssassini. Una setta radicale islamica, iprimi terroristi della 
storia 

*** Razza e colore nellislam. Un 'accurata analisistorica che sfata la leggenda 
dell'assenza di discriminazioni razziali nel mondo islamico 
*** i musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in conflitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini del mondo 
moderno 

*** llsuicidio dellislam. In che cosa ha sbagliato la civiltà mediorientale 
***Le molte identità delMedio Oriente 
***La crisi dellislam 

*** Le origini della rabbia musulmana. Millecinquecento anni di confronto tra 
Islam e Occidente 
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Pìccola Bìblìografia-pag.2 

^ AA.VV., Syria andPalestine (1920) 

^ Giovanni Codovini, Storia delconflitto arabo israeliano palestinese. 

^ Sa'id K. Aburish, Arafat:From Defenderto Dictator [non tradotto in italiano] 

^ Efraim Karsh, Arafat [non tradotto in italiano] 

^ Mitchell G. Bard, MITIEFATTI. Una Guida alconflitto Arabo-lsraeliano 
(In internet è disponibile anche in italiano - http://mitchellbard.com/myths.html 
http://veromedioriente.altervista.Org/israele.miti.e.fatti.pdf ) 

^ Daniela Franceschi, llPartito Comunista Italiano e Israele attraverso 
«L'Unità». 1946-1948 

^ Daniela Franceschi, llPartito Socialista Italiano e Israele attraverso le 
pagine de «L'Avanti!» e di«Mondo Operaio». 1948-1956 

^ Zhistorica, GliArabi in Israele: un Documento del 1952 

1 
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Nel sito svludo.altervista.org, nella sezione "Israele" si trovano i materiali 
del corso dell'anno scolastico 2017-18 su "Gerusalemme e Israele", e le 
lezioni di quest'anno. 

*** 


La prossima lezione si terrà il 4 aprile: 


r 

onai 

Ovvero: c 

Jazione A 
tione PaU 

ome e perchc 

raba 

ìstinese? 

si alimenta la 

mitologia di una nazione inesistente? 
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